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Premessa 

discutere, confrontarsi e lavorare insieme per dare un contributo positivo alla realtà 
locale: comuni cittadini, uomini e donne, padri e figli, lavoratori e pensionati, studenti, 
impiegati, artigiani, imprenditori, operai, professionisti;; insomma gente comune che 
raccoglie ed interpreta il messaggio di Beppe Grillo come una scintilla, una miccia, un 
detonatore in g  
 
Intanto, da semplice bacheca nella quale esprimere il malcontento per la cattiva 
gestione della cosa pubblica la rete dei Meetup si sviluppa in tutto il territorio nazionale e 
si trasforma in un centro di studio e raccolta di documenti scientifici, analisi e proposte 
alternative. 
 

l'Alternativa al nuovo inceneritore di Desio" con lo scopo di difendere l'ambiente e la 
salute informando la cittadinanza e gli amministratori locali sui gravi rischi connessi 

ivela il 
muro di gomma eretto dai politici di fronte alle richieste di trasparenza, dialogo e 
confronto serio. 
 
Nel 2009 nasce ufficialmente il MoVimento  5  Stelle per fondere in un unico movimento tutto 
ciò che finora è stata la piattaforma Meetup e tutti i comitati, le associazioni e i movimenti 
che ne facevano parte. 
 
Delusi dall'attuale politica e dai partiti, dai quali non ci sentiamo rappresentati, vogliamo 
impegnarci in prima persona perché l'amministrazione della città di Desio sia intesa in 
modo nuovo, trasparente e aperto alla partecipazione di tutti: con questo spirito abbiamo 
presentato alle elezioni comunali la Lista  CiVica  MoVimento  5  Stelle  Desio. Essere residenti a 
Desio, non avere condanne penali, non essere iscritti a partiti e non aver ricoperto cariche 
politiche sono caratteristiche di tutti i candidati che ne fanno parte: semplici cittadini, 
fuori dai partiti e lontani dai centri di potere, convinti che il riscatto della città possa 
arrivare solo lavorando per il bene comune. 
 

I  nostri  Valori  
ica e delle decisioni pubbliche 

come bene comune irrinunciabile 
 

democrazia diretta per coinvolgere tutti nelle decisioni e come antidoto ad ogni 
   forma di emarginazione e di violenza: uno vale (davvero) uno 

 
 

 
 

da parte di 
   chiunque 
 
 



I  nostri  candidati  
n precedenza più di un incarico 

   amministrativo a qualsiasi livello 
 

 
affinché si possa verificare che non agiranno mai 

   per vantaggi personali, familiari o di aziende a loro riconducibili 
 

nano, con responsabilità, lealtà e generosità, al servizio dei cittadini secondo 
   principi della democrazia diretta 
 
 

Il  nostro  progetto  politico  
 

- informando costantemente su ciò che accade nei luoghi delle decisioni;; 
- rendendo pubbliche le proposte prima che siano votate;; 
- incentivando la partecipazione di tutti i cittadini alla discussione e alla partecipazione 

alle decisioni politiche relative alla gestione della cosa pubblica;; 
 malaffare e azioni volte a soddisfare 

   interessi personali. 
elle già in atto sia quelle che 

   potranno essere studiate, proposte e discusse in pubblico. 
 

Cinque  stelle rappresentano il nostro obiettivo primario: il benessere delle persone;;  

a Cinque  stelle 
Cinque  stelle sono i settori che meritano per noi più attenzione: Ambiente, Acqua, 

Sviluppo, Connettività, Trasporti;; 

Cinque  stelle  rappresentano i punti cardine del nostro programma per una Desio migliore. 

 
 



Prima  stella:  Mobilità  
Desio a misura di bambino e anziano 
 
Oggi mobilità è sinonimo di automobile, a sua volta automobile è sinonimo di traffico, 
ingorghi, perdite di tempo, inquinamento atmosferico, incidenti stradali, elevati costi 
economici, ambientali e sociali. In questo senso siamo contrari alla realizzazione di grandi 
opere autostradali come la Pedemontana che, a fronte della cementificazione di gran 
parte delle aree verdi rimaste, potrà solo aumentare il traffico e lo smog con enormi 
svantaggi per la popolazione. Il progetto della Pedemontana risale alla mentalità del 
dopoguerra, quando l'Italia era ancora tutta da costruire. Oggi il trasporto su gomma va 
ridotto, e vanno ridotti tutti i trasporti in generale ripensando distretti economici localizzati 
che permettano un'inversione di tendenza rispetto alla delocalizzazione selvaggia 
avvenuta negli ultimi anni. Inoltre, il progetto attuale presenta enormi criticità in quanto 
andrà ad incidere pesantemente sulla viabilità congestionando ulteriormente il traffico 
delle grandi arterie esistenti (Milano-­Meda e Milano-­Lecco), sia durante che dopo i lavori 
di realizzazione, con inevitabili ricadute negative sulla viabilità locale e urbana. 
E' evidente che una mobilità basata sul mezzo privato sia del tutto fallimentare: occorre 
un rapido e deciso cambio di paradigma per togliere il maggior numero possibile di auto 
dalle strade e garantire un trasporto pubblico in grado soddisfare le esigenze dei cittadini, 
con particolare attenzione agli anziani e ai disabili (sono ancora molte infatti le barriere 
architettoniche nei luoghi pubblici).  
 
Inoltre, in ambito cittadino la riduzione del traffico e dell'inquinamento renderebbe più 
piacevoli e sicuri gli spostamenti a piedi o in bicicletta. Proponiamo l'estensione 
progressiva della zona a traffico limitato con la creazione di percorsi ciclopedonali e lo 
studio e la sperimentazione di un sistema di trasporto pubblico flessibile (ad esempio: 
Radiobus) che renda facilmente raggiungibili senza mezzi privati i principali nodi della 
città: stazione ferroviaria, biblioteca, municipio, ospedale, casa di riposo. 
ostacolare il traffico automobilistico ma rendere preferibili i mezzi pubblici. 
 
 
In particolare il centro della città di Desio necessita di essere riqualificato e valorizzato, al 
fine di ridurre la presenza delle automobili e renderlo maggiormente fruibile a piedi ed in 
bicicletta. In questo senso intendiamo favorire l'utilizzo dell'isola pedonale e la creazione 
di zone a traffico limitato e/o a bassa velocità (zone 30). 
 
Per contribuire a ridurre gli spostamenti evitabili e le perdite di tempo, riteniamo utile dare 
ai cittadini la possibilità di richiedere certificati e documenti in comune senza doversi 
fisicamente recare agli sportelli. 
 
Sviluppo ciclopedonale: l biciclette e la 
promozione di comportamenti virtuosi e salubri. 
Si propone: 

 progettazione e realizzazione di una rete di piste ciclabili in
della città 

 istituzione bike sharing al servizio della stazione ferroviaria ed altri luoghi pubblici 
 promozione di attrezzature per la sosta di veicoli a due ruote nel territorio attraverso 

un processo di pianificazione partecipata dei percorsi per incrementare la 
sicurezza ed il piacere di spostarsi in bicicletta 

 promozione di biciclettate con le associazioni ed istituzioni presenti nel territorio. 

 



 
Seconda  stella:  Stop  al  consumo  del  territorio  
Basta cemento, no grandi opere e salvaguardia/recupero del verde rimasto 
 
Il territorio è una risorsa scarsa e preziosa. Ogni ettaro utilizzato per costruire strade o edifici 
è un ettaro di natura perso per sempre. E' necessario cambiare il modo di intendere il 
suolo da bene di consumo a risorsa preziosa da preservare.  
  
Negli ultimi anni la città di Desio è cresciuta senza sosta: decine di nuove costruzioni 
hanno via via occupato non solo alcune aree dismesse, ma anche molti terreni liberi. 
Come se ciò non bastasse, la Pedemontana inciderà in maniera fortissima sulle aree verdi 

area di servizio, mentre a sud dovrebbe apparire il centro commerciale PAM. Attualmente 
circa il 70% del territorio è costruito, ma la progressiva occupazione di nuovi terreni, in 
accordo con il piano di governo del territorio (PGT) approvato dalla maggioranza 

verdi si ridurranno di un terzo, dal 30 al 20% della superficie totale.  

Quali saranno le conseguenze? Grandi vantaggi economici per la lobby del mattone, 
enormi svantaggi per tutti in quanto il terreno occupato sarà perso per sempre. 

Se la corsa al mattone non viene fermata, i nostri figli vivranno in una città sempre più 
cementificata. Cosa faranno i desiani tra 30 o 50 anni, quando non ci saranno più terreni 

dovere urgente nei confronti della città e delle future generazioni;; nel contempo occorre 
ampliare l'offerta di spazi pubblici fruibili attraverso l'espansione del verde urbano e la 
creazione di parchi sovracomunali.  

Puntiamo sulla qualità, promuoviamo la ristrutturazione del patrimonio edilizio, ricostruiamo 
se necessario, cogliamo ogni occasione per rinnovare al meglio la città, migliorandone 

autosufficienza 
energetica deve essere una condizione primaria per tutte le ristrutturazioni edilizie, ad 
esempio attraverso l'isolamento termico e l'utilizzo di sistemi geotermici e solari. Il concetto 
estremamente innovativo di "casa passiva" (ovvero che produce da sé l'energia di cui ha 
bisogno) può essere ancora migliorato realizzando edifici in grado di produrre più energia 
di quanta ne consumino. 

Preferiamo la qualità alla quantità, preferiamo il benessere di tutti al profitto di pochi, 
preserviamo e difendiamo le risorse naturali anziché depredarle.  
 
Al fine di rispondere ad una nuova esigenza abitativa, frutto della crisi economica, si 
promuoverà la realizzazione di alloggi da assegnare a "canone sostenibile", con l'intento 
di promuovere una politica abitativa che renda possibile la realizzazione, con interventi di 
riqualificazione o di ricostruzione, nuove tipologie abitative diversificate, flessibili, 
facilmente fruibili e a costi agevolati. 
 
Riteniamo importante incentivare l'utilizzo e la riqualificazione delle centinaia di 
appartamenti non abitati, che per
previsto nel PGT, senza la costruzione di altri quartieri abitativi. 



 

 
Si propone il miglioramento del verde cittadino attraverso: 

 manutenzione e valorizzazione dei giardini comunali 
 promozione della cultura del verde, della cultura dei giardini e dei terrazzi fioriti e 

verifica dello stato di sicurezza delle piantumazioni pubbliche 
 potenziamento delle aree verdi cittadine attraverso campagne di piantumazioni e 

secondo un disegno urbano da promuovere anche attraverso laboratori scolastici 
 progetto spazi attrezzati per i cani secondo i nuovi requisiti igienico-­sanitari e 

relazionali 
 promozione iniziative volte alla maggior conoscenza del rapporto uomo-­animale 

ed alla creazione di una cultura della prevenzione e corretto comportamento 
uomo-­animale 

 ricerca di nuove strategie di lotta  
 ampliamento e diffusione degli orti comunali, da assegnarsi senza limiti di età 
 bonifica delle aree ecologicamente compromesse a causa di attività industriali e 

reati ambientali 
 

Terza  stella:  Ambiente  ed  economia  verde  
L'uomo al centro per uscire dalla crisi 
 
Siamo convinti che l'attuale crisi economica, ambientale e sociale debba essere 
affrontata al più presto abbandonando i paradigmi che hanno portato a questi risultati e 
adottando nuovi principi. L'economia deve essere al servizio dell'uomo e non viceversa, il 
benessere deve essere per tutti e non limitato al profitto di pochi, le attività agricole, 
industriali e i servizi devono essere orientati ai bisogni delle persone, in particolare 
mantenendo un rapporto con le realtà locali al fine di ridurre i trasporti e le 
delocalizzazioni. 
Le scelte finalizzate unicamente al profitto senza ritorni positivi in termini di occupazione 
locale e salvaguardia dell'ambiente devono essere riconosciute e scoraggiate, anche 
sensibilizzando opportunamente la cittadinanza nelle abitudini di acquisto e negli stili di 
vita. Un esempio tra tutti: l'importazione di prodotti a basso costo dalla Cina, oltre ad aver 
posto notevoli problemi di sicurezza e garanzia della qualità, favorisce situazioni di 
sfruttamento dei lavoratori e di devastazione dell'ambiente all'estero e allo stesso tempo 
cancella le produzioni nazionali con evidenti problemi in termini di occupazione. Occorre 
riscoprire il valore della qualità dei prodotti, sostenere le aziende locali valorizzando 
l'offerta di prodotti di qualità che riescano ad affermarsi contro la logica della quanitità, 
del consumo compulsivo, dell'usa e getta, logica tipica del prodotto a basso costo. 
L'economia al servizio delle persone non si sostiene consumando di più, generando più 
rifiuti e inquinamento, bensì acquistando meglio, riducendo i rifiuti e difendendo 
l'ambiente. La costruzione di un mondo più sostenibile, attraverso il ripensamento e la 
riconversione di tutte le attività, offre grandi possibilità di impiego. 
 

Salute  
Le nostre azioni saranno dirette a: 

 difendere la salubrità dell'ambiente, attraverso la lotta a tutte le forme di 
inquinamento 

 costituire un Oss

associazioni e comitati. 



 promuovere la prevenzione primaria, anche con la collaborazione delle scuole e 
dei medici di base, attraverso la sensibilizzazione dei cittadini sulle abitudini di vita e 
di alimentazione che possono migliorare la salute e la resistenza alle malattie;; 

 combattere l'abuso di farmaci attraverso l'informazione per un uso consapevole e 
corretto;; 

 promuovere tutte le iniziative utili per la salute degli anziani e per la prevenzione 
 

 
  

Acqua  
Mantenimento della gestione dell'acqua in ambito pubblico, con apposita modifica dello 

diritto inviolabile per tutti. 
 

garantire la qualità 
e tutelare la falda idrica. 

Promozione dell'uso dell'acqua di rubinetto per il consumo umano al posto dell'acqua in 
bottiglia, attraverso opportune iniziative (ad esempio, valutare la creazione di case 
dell'acqua o altre iniziative di sensibilizzazione) e monitorando/migliorando la qualità 
dell'acqua potabile mediante analisi non solo ai pozzi ma anche presso le utenze (a 
campione), approfondendo lo studio e la prevenzione delle fonti di inquinamento delle 
falde;; 
Promozione di iniziative volte alla sensibilizzazione dei cittadini al risparmio della risorsa 
idrica e promozione a tutti i livelli dei comportamenti eco-­preventivi, inclusi gli stili di vita e 
le abitudini di acquisto che riducono il consumo di acqua in altre regioni del pianeta. 
 
 

Aria  
Promuovere azioni di tutela dei cittadini dalla presenza di elevate concentrazioni di 
inquinanti atmosferici attraverso le seguenti iniziative: 

 realizzazione di zone a traffico limitato, in maniera da ridurre i lussi veicolari e 
perdoni, carrozzine e ciclisti) 

 , con analisi delle polveri fini e ultrafini 
(PM2.5 e inferiori), diossine, idrocarburi, ed altri inquinanti anche in relazione 
all'attuale presenza di un inceneritore nelle adiacenze all'abitato 

 
ecocompatibili per la residenza, per i settori delle attività produttive, commerciali e 
di servizio 

 promozione progetti di riduzione degli inquinanti generati dalle attività produttive 
attraverso progetti partecipati con le associazioni di categoria 

Risparmio  energetico  e  riconversione  
 

delle aree produttive  
 Promozione di iniziative per favorire il risparmio energetico nelle attività produttive, 

negli uffici, nei condomini ed edifici in genere. 
 Promozione di iniziative per il risparmio energetico connesso alle scelte di acquisto 

(vedasi "consumo critico"). 
 Sensibilizzazione del mondo scolastico alle tematiche del risparmio energetico 



 Ristrutturazione energetica degli edifici comunali con criteri di bioedilizia e utilizzo di 
energie rinnovabili, a partire da quelli più inefficienti, anche tramite ESCO -­ energy 
saving companies  

 Promozione di gruppi di acquisto per gli impianti di produzione di energia da finti 
rinnovabili e promozione di iniziative del tipo "adotta un kilowatt" 

 adesione delle strutture comunale e pubbliche alla vertenza per il recupero del 
cip6 (il 7% della bolletta che illecitamente ha finanziato impianti inquinanti invece 
che le tecnologie con fonti rinnovabili), con conseguente creazione di un fondo 
per il finanziamento di progetti con rinnovabili VERE, come al punto precedente 

 -­energia
senso ecosostenibile ed al servizio di cittadini, tecnici ed imprese 

 
 
 

Gestione  rifiuti  (materiali  post  consumo)  
Il problema dei rifiuti non si risolve costruendo inceneritori sempre più grandi, ma 
attraverso  

 diminuizione e il riutilizzo degli 
imballaggi 

 il massimo riuso con progressiva messa al bando dei prodotti usa e getta;; 
 il massimo riciclo con la raccolta differenziata spinta e la tariffazione a consumo 

(più riciclo, meno pago). 
In attesa che la società umana riesca a riusare o riciclare tutto ciò che produce (come la 
natura ha sempre fatto) la quota residuale di materiali attualmente non riciclabili può 
essere trattata a freddo senza incenerimento utilizzando impianti già disponibili, efficienti 
ed economici come il Centro Riciclo di Vedelago (TV) o gli impianti TMB (trattamento 
meccanico biologico). Sistemi di questo tipo sono realizzabili in tempi brevi e consentono 
non solo di evitare il nuovo inceneritore, ma anche di chiudere il vecchio nel giro di 2-­3 
anni. Vogliamo inoltre che siano quantificati i danni ambientali provocati dall'attuale 
inceneritore negli oltre 30 anni di funzionamento attraverso approfondite analisi dei 

 come è stato 
proposto dal consigliere comunale Paolo Di Carlo durante il suo scorso mandato, tramite 

 in consiglio. 
 
Proponiamo quindi: 

 promozione di iniziative generali e settoriali volte alla gestione sostenibile dei 
materiali post-­consumo (rifiuti): riducendo al minimo la produzione di rifiuti, 
incrementando il riciclaggio ed il recupero della materia e promovendo i sistemi di 
trattamento e smaltimento più sicuri dal punto di vista ambientale e sanitario 

 promozione di iniziative generali e settoriali volte alla riduzione dei rifiuti pro-­capite 
prodotti (strategia rifiuti zero), al riuso/riciclaggio, compostaggio e differenziazione 
(raccolta differenziata spinta) ed iniziative similari volte al risparmio di materia ed 
energia.  

 l'abbandono del 
progetto di costruzione del nuovo inceneritore e la sostituzione dell'attuale con un 
impianto di trattamento a freddo (ad esempio: trattamento meccanico-­biologico o 
Centro riciclo Vedelago) con conseguente gestione consortile. 

 Sperimentazione di nuove metodologie per il miglioramento dei comportamenti 
della popolazione attraverso processi partecipati, e divulgazione di pratiche 
sostenibili virtuose. Vogliamo promuovere e sperimentare i sistemi e/o le tecnologie 



attraverso la valutazione del ciclo di vita dei prodotti (LCA)  
 
 

Consumo  critico  
 Promozione produzioni locali e filiera corta, promozione iniziative educative nelle 

scuole, orti scolastici, instituzione e/o estensione delle mense biologiche e a filiera 
corta, a beneficio del del commercio locale 

 Agevolazioni per nuove imprese "verdi", e promozione di iniziative per la 
conversione delle imprese su produzioni virtuose (esempio reale: da fabbrica 
poliuretano a produzione di pannolini biodegradabili) 

 Ampliamento degli acquisti di prodotti in materiali riciclati per gli enti comunali 
 Utilizzo esclusivo di banca Etica per i conti comunali e la promozione di una 

maggiore consapevolezza da parte dei cittadini sul sistema bancario e sulle 
implicazioni etiche 

Gruppi di Acquisto Solidale (GAS)  
Si intende promuovere i Gruppi di Acquisto Solidale, c
cittadinanza in un modo nuovo di approcciare il consumo di prodotti alimentari e di uso 

il territorio. 
I GAS sono gruppi di cittadini 
rivolgono ai piccoli produttori locali, che adottano metodologie di produzione biologiche, 
eco-­compatibili e senza sfruttamento della manodopera. 
Questi i caratteri principali dei GAS 

 Prodotti locali, realizzati da colture di tipo biologico e a basso impatto ambientale 
(trasporto, imballaggi, utilizzo di pesticidi e diserbanti) 

 Promozione consumi attraverso ordinativi di gruppo (anche tramite internet) 
consegnati presso punti di raccolta centralizzati indicati dai singoli gruppi;; le riunioni 
e il ritiro della spesa sono un´occasione di incontro e condivisione 

 Promozione delle relazioni dirette con il produttore, che fornisce garanzia circa la 
qualità e le caratteristiche del prodotto 

 Sviluppo e sostentamento dei produttori di zona, minacciati da logiche di 
produzione di massa, di bassa qualità e di basse proprietà nutritive provenienti da 
coltivazioni intensive 

 Attenzione ai costi, alleggeriti dalla esclusione della filiera distributiva 
 
 

  
  
Connettività,  telecomunicazioni  e  telelavoro  

 in particolare a Desio occorre arginare il fenomeno delle 
antenne delle ed incentivare invece la cablatura e le aree con rete wi-­fi nei luoghi 
pubblici per garantire a tutti un accesso alla conoscenza rapido e gratuito. 
La disponibilità della connessione internet veloce permette inoltre di promuovere il 
telelavoro.  



Per telelavoro si intende la prestazione di lavoro eseguita dal dipendente in un luogo 
ritenuto idoneo, collocato al di fuori della sede di lavoro, dove la prestazione sia 
tecnicamente possibile, con il prevalente supporto di tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione che consentano il collegamento con l'amministrazione a cui la 
prestazione stessa inerisce. Questo nuovo strumento lavorativo garantisce al lavoratore 
grande flessibilità nella gestione dei propri impegni lavorativi e privati. 
 
 

Attività  produttive  
 Progetto di trasformazione delle aree territoriali produttive in senso ecosostenibile 

finalizzato alla riduzione dei costi energetici ed ambientali (energie elettrica, gas, 
acqua, ecc.) e alla riduzione e al riciclo dei rifiuti per ogni singola attività produttiva 

 Promozione della conversione delle imprese su produzioni orientati alla qualità, alla 
durata e ad un basso impatto ambientale lungo tutto il ciclo di vita del prodotto 
(LCA) 

 Istituzione di un tavolo permanente delle attività produttive, in sinergia con le 

programma di lavoro volto alla semplificazione delle procedure amministrative, al 
miglioramento della gestione degli aspetti ambientali ( rifiuti, consumi, ecc.) e della 
sicurezza 

 
 

Commercio  
 Stop ai nuovi centri commerciali 
 Azioni per garantire lo sviluppo del commercio al minuto, di quartiere e di esercizi 

commerciali specializzati e di qualità 
 Valorizzazione e riqualificazione del centro per garantire un giusto contesto 

urbanistico adeguato alle esigenze della cittadinanza e delle attività commerciali 
 Promozione di iniziative volte a favorire il commercio locale e la filiera corta 
 Sostegno degli operatori commerciali negli aspetti della sicurezza 
 Promozione delle iniziative commerciali a carattere eco-­sostenibile volta alla 

trasformazione graduale delle merci sia sul versante della qualità ecosostenibile 
che della valorizzazione delle produzioni locali 

 Sostegno e promozione in sinergia con le associazioni di categoria di momenti 
formativi per gli operatori commerciali volti al miglioramento della qualità del 
prodotto e del servizio 

 
 
 



 
Quarta  Stella:  Coesione  sociale  e  legalità  

Rispetto degli altri e della legge come base della comunità civile 
 
Avere buone regole e cercare di farle rispettare non è sufficiente, crediamo che sia 
necessario far progredire la cultura e il senso civico della cittadinanza, anche se questo è 
un processo più lungo e più complicato: una cittadinanza formata da un maggior 
numero possibile di persone oneste, correttamente informate e partecipi della vita 
pubblica è il migliore antidoto contro la presenza di mafie e politici corrotti.  
 
Riteniamo fondamentale la promozione, a livello di quartieri, delle iniziative che 
permettono di ricostruire rapporti sociali di conoscenza e collaborazione positiva tra i 
cittadini: Associazioni, Gruppi di Acquisto Solidale (GAS), banche del tempo, spazi 
pubblici di incontro e discussione, laboratori per adolescenti e giovani, micronidi e nidi 
familiari, ecc. 
  
Allo stesso tempo va ribadito il valore della legalità ed il rispetto delle regole, da parte di 
tutti. La polizia locale deve essere messa nelle condizioni per operare al meglio, in tal 
senso auspichiamo anche l'istituzione del terzo turno che tuttavia non può, da solo, 
risolvere tutti i problemi della città né sostituire l'impegno energico dell'amministrazione 
comunale nel prevenire e combattere tutte le forme di criminalità, in particolare quella 
organizzata, ampiamente presente sul nostro territorio. 
 
Proponiamo quindi:  

 sostegno e sviluppo del ruolo istituzionale della Polizia locale, al fine di perseguire 
servizi relativi alla 

sicurezza 
 istituzione del terzo turno della polizia locale 
 formazione e utilizzo del personale sul territorio, orientati a funzioni di carattere 

socio-­preventive e di difesa del territorio 
 i

commerciale, edilizio ed ambientale 
 istituzione di staffette ecologiche di cittadini volontari per la difesa del territorio 
 costituzione di un Osservatorio Permanente sulle Criminalità Organizzate costituito 

da membri delle istituzioni, cittadini volontari ed esperti indipendenti del contrasto 
alle attività mafiose 

 
Per una maggiore conoscenza delle criticità del territorio da parte di tutti i cittadini, 
chiediamo la pubblicazione sul sito del comune di: 

 un "inventario delle discariche abusive, delle aree contaminate da diossina e delle 
zone industriali dismesse", con tutti i documenti relativi alle attuali discariche, alle 
analisi dei terreni, alle bonifiche, ai procedimenti giudiziari.  

 tutti i dati relativi agli appalti pubblici comunali e alle ditte appaltatrici (e 
subappaltatrici, per le quali va imposto l'obbligo di presentare il certificato 
antimafia)  

Chiediamo inoltre maggiore controllo sul territorio da parte degli organi preposti su reati 
ambientali, sicurezza nei cantieri, microcriminalità e vandalismo.  
 

  



Scuola  
Il rinnovamento della società che noi vogliamo realizzare non può prescindere da una 
forte attenzione alla scuola, per l'enorme importanza sociale che riveste: infatti, oltre a 
fornire istruzione, la scuola contribuisce in modo significativo all'educazione e alla 
formazione dei cittadini di domani. 
Proponiamo che la scuola diventi laboratorio privilegiato per l'introduzione e la diffusione 
di scelte, buone pratiche e tecnologie in grado, da una parte, di favorire la crescita 
umana sociale e culturale dei giovanissimi e, dall'altra, di migliorare il rapporto tra uomo e 
ambiente. 
 
Programma di indagine energetica e ristrutturazione delle scuole, a partire dalle meno 
efficienti, con criteri di bioedilizia e l'obiettivo di renderle almeno autosufficienti dal punto 
di vista energetico, anche attraverso il sistema delle ESCO -­ energy saving companies. 
 
Individuazione di In particolare sui 

tazione, del consumo critico,  
(ad esempio, intervallo con frutta bio, mensa a filiera corta con insegnanti e genitori 
coinvolti in una sorta di gruppo di acquisto solidale, caffè equo-­solidale), della riduzione e 
corretta gestione dei rifiuti (strategia "rifiuti zero") della partecipazione democratica alla 
vita politica del comune. 
 
Realizzazione di orti scolastici, istituzione/potenziamento di mense biologiche e a filiera 
corta. 
 

Biblioteca  
Aumento della fruibilità della Biblioteca Civica attraverso l'estensione degli orari di 
apertura nelle ore serali. 
Servizio internet LAN e Wi-­fi gratuito con rinnovamento annuale di certificato e tessera 
della mediateca. 
Apertura degli spazi della biblioteca (corte e sale) per attività organizzate da associazioni 
culturali. 
 
 

Socialità  
Le nostre azioni avranno sempre la persona come punto centrale delle iniziative, con 
particolare attenzione alle famiglie ed alle categorie deboli della popolazione, senza 
vincoli di cittadinanza o appartenenza: 
I principi che guidano il nostro lavoro sono, in sintesi: 

 attenzione alla partecipazione dei soggetti del terzo settore 
(associazioni,volontariato cooperative sociali, fondazioni) nella gestione 

orizzontale, intesa proprio come partecipazione delle formazioni intermedie e della 
società civile alla programmazione locale 

 attenzione alle famiglie, ai minori con disagio, ai disabili, agli anziani bisognosi di 
aiuto 

 attenzione agli stranieri, in particolare all'integrazione scolastica e mediazione 
culturale 



 

 

 Promozione della 
tutte le persone di buona volontà che vogliano dedicare qualche ora del loro 
tempo libero agli altri.  

Sale  civiche  e  spazi  pubblici  
Proponiamo che ci sia la possibilità di utilizzo delle sale civiche ad un prezzo contenuto ed 
in caso di iniziative aperte ed utili alla collettività anche a titolo gratuito, e che possano 
esserci spazi autogestiti per associazioni e realtà cittadine, gratuiti e con chiare regole. 

  
Quinta  Stella:  Partecipazione  e  trasparenza  
Il municipio, casa dei cittadini 
 
Una distanza notevole separa i cittadini dai loro rappresentanti: è sempre più comune 

Non vogliamo arrenderci di fronte alla sensazione che nulla si possa fare per riportare i 
nostri rappresentanti al servizio del bene comune. L'operato dei politici locali, nostri 
dipendenti,  deve essere di pubblico dominio attraverso trasmissione in diretta video su 
internet di tutti i consigli comunali e delle commissioni aperte al pubblico, la pubblicazione 
sul sito del comune di una pagina dedicata a ciascun consigliere o assessore con 
curriculum, attività svolte in ruolo, possibilità invio messaggi di posta elettronica, 
informazioni su assenze/presenze e pubblicazione dei voti espressi.  
 
Inoltre, proponiamo l'istituzione di periodiche assemblee pubbliche per la definizione delle 
linee guida del bilancio (bilancio partecipato) e la discussione di proposte da parte dei 
cittadini, ci impegniamo quindi a promuovere forme di partecipazione diretta (anche 
attraverso il web e sportelli) volte a coinvolgere nella maniera più strutturata e aperta 
possibile tutta la cittadinanza sulle decisioni di bilancio. 
 
La partecipazione sarà perseguita attraverso strumenti di democrazia diretta come il 
referendum comunale, il cui quorum chiediamo sia abolito mediante modifica dello 
statuto. Il quorum infatti permette il boicottaggio del referendum generando spreco di 
denaro pubblico e aumentando la disillusione e il distacco tra i cittadini e le istituzioni 
politiche. L'assenza del quorum, invece, responsabilizza i rappresentati politici e concede 
ai cittadini la possibilità di intervenire direttamente nelle questioni qualora non si sentano 
adeguatamente rappresentati. È evidente la seguente contraddizione: le elezioni non 
prevedono quorum, di conseguenza i rappresentanti politici chiamati a prendere 
centinaia di decisioni nel corso di cinque anni di mandato possono essere eletti anche in 
caso di bassissime affluenze alle urne;; al contrario una bassa affluenza di cittadini su un 
singolo referendum annulla la validità del processo decisionale referendario.  
 
Vogliamo che si smetta di "fare politica" per tornare ad occuparsi della cosa pubblica: gli 
eletti siano consapevoli che la sovranità non appartiene a loro, ma ai cittadini.  
Per favorire la cultura della partecipazione nelle nuove generazioni chiediamo che i 
principi e gli esperimenti di democrazia partecipata siano oggetto di incontri tematici 
nelle scuole.  
Infine chiediamo la creazione di un portale dei cittadini che permetta la raccolta di 
proposte e osservazioni su qualsiasi tema di pertinenza del comune: dalla gestione dei 
rifiuti, alla viabilità, alle strategie anti-­inquinamento, alla gestione delle scuole.  


